
    PARERE  DEL COLLEGIO REVISORI DEI CONTI DEL 25/02/2023

OGGETTO: Deliberazione Giunta Comunale n. 26 del 16/02/2023.  Prelevamento dal  Fondo spese 

potenziali (cap. 123337) l’importo di € 3.569.040,97 per finanziare la spesa relativa ai debiti fuori  

bilancio ex art. 194 comma 1 lettera e) del TUEL.

 PROPOSTA AL CONSIGLIO: Riconoscimento della legittimità, ai sensi dell'art. 194 co. 1 lett. e) del  

D. Lgs 18/08/2000 n. 267, dei debiti fuori bilancio manifestatisi dal 1° maggio al 31 ottobre 2022 per 

l’importo complessivo di € 3.569.040,97 IVA compresa.

L’anno duemilaventitre, il  giorno 25 del mese di Febbraio,  si è riunito, in modalità “a distanza”, il  

Collegio dei Revisori dei Conti così composto e presente:

dr. Costantino SESSA         Presidente

dr. Raffaele PIA                                         Componente

dott.ssa Teresa DEL PRETE                        Componente

per esprimere il proprio parere sulla deliberazione di cui all'oggetto.

PREMESSO 

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito alla procedura di  

cui agli art. 243 bis e ss del D. Lgs. n. 267/2000;

-  che con Deliberazione di C.C. n. 15 del 30/05/2022 è stato approvato il Rendiconto esercizio 2021;

-  che  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.20 del  2 8 / 0 6 / 2 0 2 2   è  stato  approvato  il  

Documento unico di programmazione (D.U.P.)2022/2024;

-  che  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  21  del  2 8 / 0 6 / 2 0 2 2   è   stato  approvato  il  

Bilancio di Previsione 2022/2024;

- che l’Ente si trova in esercizio provvisorio, stante la scadenza del termine ultimo per l’approvazione del  

bilancio 2023-2025 alla data del 30 aprile 2023;



- che il termine di scadenza per l’approvazione del rendiconto di gestione 2022 è fissato al 30 aprile  

2023;

- che  con  la  circolare  PG/2022/651762  del  09/09/2022  è  stato  dato  avvio  alla  procedura  di  

riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio manifestatisi nel periodo 1° maggio – 31 agosto  

2022 ai sensi dell'art. 194 c. 1 lett. a-b-c-d-e) D. Lgs. 267/2000;

-  che  con  la  circolare  PG/2022/845503  del  22/11/2022  è  stato  dato  avvio  alla  procedura  di  

riconoscimento della  legittimità dei  debiti  fuori bilancio manifestatisi  nel periodo 1° settembre – 31  

ottobre 2022 ai sensi dell'art. 194 c. 1 lett. a-b-c-d-e) D. Lgs. 267/2000;

CONSIDERATO

- che le attività istruttorie di verifica contabile e fiscale relative al periodo 1° maggio – 31 agosto 2022 

hanno evidenziato  debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 c. 1 lett. e) D. Lgs. 267/2000, dovuti alla  

fornitura  di  energia  elettrica  di  Enel  Energia  S.p.A.  e  per  essa  Valsabbina  S.c.P.A.  - P.IVA/C.F.  

04807340262,   per   €  1.220.404,34  IVA compresa,   di  cui  €  1.000.331,43  quale  imponibile  ed  €  

220.072,91 Iva in split al 22% .   Il Comune di Napoli per la fornitura di energia elettrica si avvale di  

convenzioni Consip facendo susseguire vari  gestori  nel corso degli  anni.  La Enel  Energia S.p.A. ha  

presentato fatture relativi a conguagli per le annualità in cui era fornitore Consip. Tali fatture, per un  

ammontare  complessivo  di  €  3.835.095,80  (oltre  IVA),  sono  state  cedute  a  Valsabbina  Investimenti  

S.c.P.A.  cessione  registrata  con  atto  Rep.  n°64263  (I1101.2022.28).  Poiché  una  parte  delle  fatture  

presenti in cessione, pari ad € 2.834.764,37 (oltre IVA), sono state regolarmente liquidate nell’annualità  

2022, il dfb ammonta ad € 1.000.331,43 oltre IVA per € 220.072,91, per complessivi € 1.220.404,34 Iva  

compresa;

- che le attività istruttorie di verifica contabile e fiscale relative al periodo  1° settembre – 31 ottobre  

2022  hanno evidenziato debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 c. 1 lett. e) D. Lgs. 267/2000 dovuti  

alla fornitura idrica  di ABC S.p.A. - P.IVA/C.F. 07679350632 – per  € 2.348.636,63 IVA compresa,  di  

cui € 2.119.593,32 quale imponibile ed € 211.918,09 Iva in split al 10% ed € 17.125,22 quale F.C. IVA . 

L’ABC S.p.A., per l’anno 2020, per le forniture idriche ordinarie, relative ai consumi degli uffici e delle  

scuole comunali, ha fatturato un importo complessivo di € 7.977.745,81 Iva compresa al 10%, di cui se  

ne dichiara la congruità. Visto il cambio della modalità di fatturazione della Società ABC, tale fatturato  

si è potuto analizzare solo nel 2022. Considerato che è stato possibile liquidare complessivamente un  



importo di  € 5.633.453,81,  si  rileva un dfb pari  ad € 2.348.636,63 IVA compresa al  10%, di  cui  €  

2.119.593,32 quale imponibile ed € 211.918,09 Iva in split al 10% ed € 17.125,22 quale F.C. IVA.

- la copertura finanziaria dei debiti rilevati per l’importo complessivo di € 3.569.040,97 è da imputare  

nel seguente modo:

 01.11-1.03  (cap.  143500/53  “Debiti  Fuori  Bilancio  ex  art.  194  lett.  e)  anno  2023  –  Servizio  

Acquisti  - Energia”) per € 1.220.404,34;

 01.11-1.03 (cap. 143501/5 “Debiti Fuori Bilancio ex art. 194 lett. e) anno 2023 – Servizio Acquisti  

- creditore ABC”) per € 2.348.636,63;

Pertanto le somme da riconoscere e finanziare sono cosi riepilogate:

TIPOLOGIA 
DFB

DA RICONOSCERE  DA FINANZIARE

LETTERA E               1.220.404,34                1.220.404,34

LETTERA E              2.348.636,63                 2.348.636,63 

TOTALI              3.569.040,
97 

             3.569.040,
97 

TENUTO CONTO

- che  il Dipartimento Area Centro Unico Acquisti propone il riconoscimento di debiti fuori bilancio per  

€.3.569.040,97 che non hanno trovato copertuta con la deliberazione di C.C n.94 del 29/12/2022 per  

€.1.220.404,34 e con la deliberazione di C.C n.96 del 29/12/2022;

VISTO
- la documentazione allegata alla proposta di delibera di G.C. n.4/2023 rappresentata: 

 dall’elenco dei debiti da riconoscere; 

 dalla relazione illustrativa e delle varie attestazioni di regolarità;

- la Relazione illustrativa  del  Servizio Unico Acquisti;

RICHIAMATO

- l’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che, con la deliberazione consiliare di cui all’art.  

193, co. 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la  

legittimità di debiti fuori bilancio;

                                                                       PRESO ATTO



- che tutta la documentazione relativa ai d. f. b. segnalati da parte del Servizio competente, è stata anche  

inoltrata,  Servizio  Controllo  degli  equilibri  Finanziari  del  Dipartimento  Ragioneria,  per  i  dovuti  

controlli;

DATO ATTO

-che i debiti di cui si propone il riconoscimento, appaiono riconducibili alle fattispecie previste dall’art.  

194 comma 1 lett.e)  del D.Lgs. n. 267/00;

- che la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari al riconoscimento dei debiti  

fuori bilancio, è sempre idonea a generare responsabilità dei funzionari e/o amministratori coinvolti; 

- che la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 194 costituisce un atto  

dovuto e vincolato per l’Ente (cfr. ex plurimis, Consiglio di Stato sentenza n. 6269 del 27 dicembre 2013)  

e deve essere realizzato previa idonea istruttoria che, in relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità  

di insorgenza, di quantificazione e le questioni giuridiche che vi sono sottese;

ACCERTATO

-  che  la  copertura  dei  debiti  fuori  bilancio  è  assicurata  mediante  prelevamento dal  Fondo  spese  

potenziali, ai sensi dell’art. 176 del D.Lgs. 267/2000 (cap.123337, e.f. provvisorio 2023), per l’importo € 

3.569.040,97,  destinato a  finanziare le voci di spesa relative a debiti fuori bilancio ex art. 194 comma 1  

lettera e) del TUEL, così ripartiti:

Missione – Programma – Titolo - Macroaggregato Esercizio 2023 - importo
01.11-1.03 (cap. 143500/53 “Debiti Fuori Bilancio ex art. 194 
lett. e) anno 2022 – Servizio Acquisti  - Energia”)

€ 1.220.404,34

01.11-1.03 (cap. 143501/5 “Debiti Fuori Bilancio ex art. 194 
lett. e) anno 2022 – Servizio Acquisti  - creditore ABC”)

€ 2.348.636,63

Totale € 3.569.040,97

LETTO

- il parere di regolarità contabile in termini di “favorevole”, espresso dal Ragioniere Generale, ai sensi  

dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- il parere di regolarita tecnica  in termini di “favorevole”, espresso dal dirigente del Servizio Acquisti,  

ai sensi dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- le  Osservazioni del Segretario Generale;



TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO, TENUTO CONTO, VISTO, RICHIAMATO, 

PRESO ATTO, DATO ATTO, ACCERTATO E LETTO

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

                                                                              ESPRIME

- per quanto di competenza, il proprio parere in termini di “favorevole” alla deliberazione di G.C. n.26  

del 16/02/202, ai sensi dell'art. 239 del TUEL.

RACCOMANDA

- ai dirigenti proponenti il riconoscimento della legittimità dei rispettivi debiti fuori bilancio di adottare  

tempestivamente tutti gli atti consequenziali ai fini della liquidazione e del pagamento delle relative  

somme;

- di monitorare attentamente i consumi energetici ed idrici nel corso della gestione per evitare che si  

verifichino situazioni debitorie pregiudizievoli per gli equilibri di bilancio;

RAMMENTA

- che la consistenza dei debiti fuori bilancio, riconosciuti nel corso dell’esercizio, concorre a determinare  

un parametro di deficitarietà strutturale, come previsto dal D.M. del 28/12/2018;

INVITA

- gli  uffici  competenti  dell’Amministrazione  Comunale  a  provvedere,  ai  sensi  dell’art.23  della  legge  

289/2002, all’invio alla Corte dei Conti competente degli atti relativi al predetto riconoscimento.

Napoli, 25/02/2023

IL COLLEGIO DEI REVISORI

dr. Costantino Sessa - Presidente

dr. Raffaele Pia   -   Componente

dott.ssa Teresa Del Prete   - Componente

                                                                                                                                                              

 Sottoscritta digitalmente*



*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n.82 e s.m.i. (CAD). La presente  

determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.                  


	IL COLLEGIO DEI REVISORI

